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Nato in Francia nel2007 per cele-
brare la biodiversità il Festival
della natura è arivato in Svizzera
atraverso laRomandia dove, nel
2011, si è tenuta la prima edizio-
ne elvetica Quest'annq per la
primavolta, il Festival si allarga a
tuüo il territorio qazionale. Gra-
zie all'appoggio di numerose as-
sòciazioni, enti e partrer istitu-
zionali come lUfficio federale
pgrl'ambiente o, inTtcinq ilDi-
partimento del teritorio, vengo-
no proposti più di 500 eventi
aperti a tutti dalm al22 maggio:
basta scegliere e iscriversi per
scoprire, in compap.ia di specia-
listi, il fascino della natu¡a.

BEATTrcE JAI{il

I C'è grande fermento in questi giomi
per mettere a punto gli ultimi prepara-
tivi per la prima edizione del Festival
della natura in Ticino e nella Svizzera
tedesca. Le Nazioni Unite hanno di-
chiarato gli anni dal 2011 al 2020 la de-
cade della biodiversità perciò, come
spiegaWerner Müller di Birdlife Sviz-
zera e cofondatore dell'evento <il Festi-
val, vuole rendere tangibile un concetto
che per molti è ancora piuttosto astat-
tq dimosrame l'importanza per la no-
süa vita quotidiana e incoraggiare le
persone ad agire concretamente per Ia
sua protezione>. Come spiega August
Pfluger, responsabile per Id comunica-
zioni del Festival, <questa manjfesta-
zione è nata in Francia nel 2007, per
celebrare la giomata della biodiversità.
In Svizzera è a¡rivata nel 2011, grazie
alla rivista natu¡alistica <La Salaman-
dre>: Vista la portata e l'importarøa
dell'eventq si è poi c¡eata nel 2013
un'apposita associazione che com-
prende un centinaio ta enti, associa-
zioni ambientaliste e parher istituzio-
nali Quest anno si è voluto estendere iI
Festival a ùrtta Ia Svizzera: una prima
dunque per il Ticino e Ia Svizzera tede-
sca. È stato rur grande sforzq ma ora le
infonrrazioni sono consultabili online,
inte lingue. E questo grazie all'appog-
gio di diverse associazioni già attive in
questo ambito>.

Un ricco prcElamma
In Ticino r¡na di queste è I'Alleanza ter-
ritorio e biodiversità. <Ci siamo costitu-
iti nel 2014 per va.lorizzare atftaverso
un lavoro di collaborazione ta associa-
zioni diverse, il territorio e la biodiversi-
tà nella zona Insubrica e in particolare
nel Sottoceneri - spiega Fabio Gua¡ne-
ri, responsabile per la biodiversità del
\¡V\¡VF in Ticino e segretario dell'Allean-
za - dopo una prima giomata dedicata
alla biodiversità, organtzzata I'anno
scorso, quest'anno siamo ben felici di
condividere con il Festival il nutito
programma di eventi che abbiamo pre-
parato per il Sottoceneri: dal brunch
"biodiverso" a Lelgio ai racconti degli
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orti a Stabio, dallosservazione dei ron-
doni a Rovio allbsservazione e allava-
lutazione del Cassarate o della Maglia-
sina; ci sono attività per tutti i momenti

la
conferenza sul ritomo dellbrso di Carlo
Frapporti e Ioarura Schönenberger,
esperta \,VtiltrF di grandi predatori, resa
ancorpiù athrale dalla recente osser%-
zione di due plantigradi nel cantone dei
Grigioni: un ritomo che suscita molti

entusiasmi ma anche qualche preoc-
cupazione.

ll piace¡o rþlla scoperta
<La natura affascina ma a volte incute
anche timore, come ad esempio quan-
do la si affronta di notte: limitatinelllu-
so dellavista, ci troviamo confrontati a
una miriade di suoni e odori scono-
sciut¡), ci confida And¡ea Persieo di
ho Natr¡¡a. <Da qui lidea di r¡n'escur-
sione nottuma al Laghetto di Mvz'zano,
per scoprire unvolto poco conosciuto
di un ambiente a molti di noi famiglia-
re. Siamo entusiasti delllidea del Festi-
val tanto che abbiamo anticipato rur
evento per poterlo prcporre in questo
ambito: dome ntca 22 nng$q all'alber-
go San Martino di Olivone, ci sarà Ii-
naugurazione di una mosta sr¡Il'affa-
scinante mondo delle formicho.

Una tnccia per il firturc
<Lidea del Festival è che chiunque pos-
sa partecipare "gJi eventi, ma anche
che ognuno possa "inventalsi" un'atti-

ll Lassociazione del Festival della na-
nua è costituita da un centinaio di
partrer: Cantoni, parchi naturali regio-
nali, associazioni di portata intemazio-
nale o locale, musei, giardini botanici,
come pr¡re diverse società di scienze
naturali.
DaI 2OL4 possono partçcipare anche
singoli appassionati che intendono
condividere Ie conoscenze sul loro an-
golino di natura prediletto.
Confluisce in questa prima edizione
ticinese del Festival della natura, la se-
conda Giomata di porte aperte sulla
biodiversità dell'Alleiurza territorio e

MERAVIGLIE Esplorare
gli ambientivic¡no a casa digiorno
e di notte alla scoperta di animali
grandi e piccoli come anfibi,
formiche e gh¡r¡.
(Foto Festlvial della natura e Pro natun)

vità da proporre>, spiega l\licola Patoc-
chi, responsabile scientifico della Fon-
dazione Bolle di Magadino e che insie-
me a Wemer Mi¡ller si è impegnato per
diffondere lidea del Festival in Ticino.
<Quest'anno è una prima e così in pro-
gramma si trovano attività di associa-
zioni edenti già afivi da anni in questo
ambito. IlnosEo scopq tu(tavi4 non è
solo di scoprire lambiente che ci cir-
conda o un suo lato sconosciuto - an-
che noi organizziamo un'escusione
noth¡ma qui alla Bolle di Magadino -
ma che le persone si facciano ispirare
da queste attività e magari l'anno pros-
simo ne propongano alue piccoli
gruppi che organizzano tanti piccoli
eventi in tutto il ter¡itorio. Grazie alla
piattaforrna creata dal Festiv¿I, ci si può
anche iscrivere alle afività proposte in
alle parti della Svizzera; così, ad esem-
pio, si può pianiûcate un "fine settima-
na diverso" magari in Svizzera roman-
da e tedesc4 alla scoperta della magni-
fica natu¡a e della biodiversità che ab-
biamo qui a portata di mano>l.

biodiversità (www.alleanzabiodiversi-
ta.ch) e promossa dalla Divisione
dell'ambiente del Dipartimento del ter-
ritorio del canton Ticino.
Tra i numerosi enti che partecþano si
possono citare anche la Fondazione
Bolle di Magadinq che partecþa con
un'escu¡sione nottuma (www.bolledi-
magadino.com) e il cento del Luco-
magno di ProNatura (www.pronatura-
lucomagno.ch)
Le informazioni sul Festival della natu-
ra sono consr¡ltabili in tre lingue: festi-
valdellananua.ch, fetedelanatr¡re.ch,
festivaldemattu.ch.
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Event i Arriva ¡l Festival della natufa
Sull'onda del successo ottenuto in Romandia la rassegna raggiunge anche il Ticino
Dal 20 al2}maggio sono in calendario più di 500 eventi sul tema della biodiversità

IL GONGETTO

JDalzOlD, quando si è celebrato I'An-
no intemazionale ad essa dedicato, il
concetto di <<biodiversitÐ ha preso pie-
de anche in ambiti non specialisEci.
Rimane comunque ancorapoco diffir-

'so e spesso incompreso.
Per la maggior parte delle persone, la
diversità delle specie (animali, piantg
funghi e batteri) è il livello più familiare
della diversità biologica.
La definizione però si estende anche a
due alri livelli: quello degli ecosistemi
e quello del patimonio genetico.
Gli ecosistemi sono comunità di pian-
te, animali e microrganismi che, for-

INSIEME PER UN OBIETTIVO

mando un'r¡rrità funzionale, intemgi-
scono tra di loro e con I'ambiente che li
circonda. Esiste inolte una diversità
genetica, che risulta dalle differenze
genetiche all'intemo delle singole spe-
cie. In particolare, attaverso l'azione
dell'uomo, molte piante coltivate e ani-
mali dareddito sono state adattate nei
secoli alle zone di colth¡azione e ai set-
tori di imþiego favorendo una grande
varietà genetica. Nelle specie caratte-
rizzate da una ridottava¡ietà genetica il
rischio di estinzione è pilt marcato.
Da <Strategia Biodiversità Svizzera del
Consiglio federale del25 apnle 2OI2>.

NOTIZIEFLASH

BASILEA

Quando lo zoo sostiene
le areemarineprotette

I Lo zoo di Basilea ha sottoscritto
una convenzione di partenariato
con la Fondati<in Hnce Albert Itr
de Monacg impegnandosi nel so-
stegno dell'ecologia del mar Medi-
terraneo. Concretamente, lo zoo di
Basilea si irnFegna a sostenere con
.25.000 frandri all'anno¡ il progetto
sAires.marines protégéeo (AùP).
Atüu almenteJe zone marine Protet-
æ copiorio eolo dal 4% alí % della
superficie -del Meditcrr,aneo. men-
Ée sivonebbe arrft¡are al ã)7o entro
ilAnù. Nelfimmagine uno squalo
gattuccio (Foto Zoo Basilea).

CENSIMENTO

Ilmerlo troya casa
neigiardini $iizzßn

f Ben ll3 le specie'censite lo scor-
so fine settima¡ra du¡ante il terzo
censimepto degli uccelli che popo-
lano i giardini sviueri. I dati non
sono ancora defi¡riiirll. La spécie più
diffrrsa è il merlo¡ presente nel 9l%
dei giardini, seguitôdalla'cincialle-
gra e dal passero domestico. La spe-
cie plÌr numerosa tra i 19.071 uccel-
lini censiti dai volontari risulta esse-
re il passero domestico (3.147
esemplari) segu.ito dal rondone co-
mune (1.513) e ilmerlo (1.453). Nei
giardini ricchi di elementi natr¡rali
si sono ossenrate firro a 33 specie
dirrcrse, mentre in quelli più poveri'
inmedià erano poco meno di 9. (Fe
to Gerber).

CONSERVAZIONE DELI.A SPECIE

Due cuccioH per salvare
ilrarolupomessicano

I Due cuccioli di lupo messicano
(Canis lupus baileyi) una sottospe-
cie più rara e geneticamente molto
distinta del lupo grigio nordameri-
cano, nati il mese scorso allo zoo di
Brooldeld (Ilinois), dopo un atten-
to esa¡¡re v€terinario sono stati rila-
sciati in Arizona come parte di un.
progetto di conserr¡azione della
specie. Blaze e Brooke, questi i no-
mi dei due lupacchiofi mgssicani,
sono stati afEdati a duna famiglia di
lupi con cuccioli piùr o meno della
stessa età: secondo i responsabili
dello zoo di Brookefrel{ questo
programma di <adozione> permet-

. te di migliorare la diversità genetica
della popolazione selvatica ormai
moltoridotta (Foto AP)


